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PREVISIONE ATTIVITÀ C.T.I. MESTRE
PER L’A.S.2008/2009
Il progetto di sviluppo del centro territoriale di Mestre ha assunto in questi tre anni di reale attività una valenza concreta e soprattutto propositiva rispetto alle problematiche del diversamente abile nella scuola.

Il nostro territorio già di per sé attento a tali tematiche nonchè l’esperienza delle singole scuole aderenti alla rete, ha rappresentato la base per far decollare in questi tre anni il Centro.

A fronte di quanto sopra indicato e non ultimo al proficuo lavoro svolto dai referenti del CTI e delle scuole aderenti, oggi, si può ben dire di aver creato una struttura (seppur definita leggera) con basi solide.

Basi solide, che devono ancor più essere fortificate attraverso un nuovo progetto che indichi con semplicità ma nello stesso tempo con fermezza ciò che il CTI  deve rappresentare per i colleghi delle singole scuole, per i genitori e per le agenzie e associazioni che operano nel settore della disabilità.

Si riportano le indicazioni di massima previste per il 2008/2009

1. Progetto: “IL C.T.I. DI MESTRE...UNA STRUTTURA NON LEGGERA! Dall’analisi dei lavori svolti in questi tre anni , il gruppo referenti ha evidenziato quanto sia necessario cambiare filosofia d’intenti rispetto a quanto si crede o si vuole considerare un Centro territoriale. Tale condizione ha innescato dinamiche operative e risorse professionali che sembra inutile e improduttivo disperdere (visto il lavoro sin qui fatto). Risorse che devono rappresentare uno stimolo e un aiuto tangibile per i colleghi e le famiglie. A tal regione non si può che far proprio l’input dato dai referenti circa la necessità di creare una struttura stabile, riconoscibile (non solo attraverso il sito) ma con una sua collocazione logistica bel visibile e un programma di gestione atto ad offrire all’utenza una formazione e informazione continua. Una informazione che si basi sul principio della collaborazione e della condivisione dei problemi e dei successi, divenendo in tal modo risorsa di tutti. E’ evidente che per raggiungere tale obiettivo è necessario prevedere uno spazio attrezzato per il CTI all’interno della scuola polo, spazio e attrezzature da utilizzare solo per le attività del Centro. Lo scopo di tale progetto è quello di infondere nell’utente la consapevolezza che esiste materialmente (non solo come struttura leggera) un organismo pronto, preparato e disponibile ad affrontare insieme le eventuali problematiche sia normative sia pedagogiche e molte volte di relazione e comunicazione (sic! Purtroppo) poco efficace.
2. A completamento del progetto di sperimentazione “Comunicazione efficace”, il gruppo dei referenti della rete, nell’ottica dell’autoformazione propone di intervenire attraverso un incontro di due ore nelle singole scuole della rete per una riflessione con tutto il corpo docente rispetto a:

· le indicazione di legge nazionale e regionale,

· le “Procedure indviiduaiozne del diversamente abile”

· la gestione della relazione con i genitori e l’equipe medica che agiscono sul disabile

Il gruppo dei referenti si è auto-formato su tali argomenti e ha realizzato una materiale inerente agli argomenti sopra indicati, da adoperare durante l’incontro. 

3. Il Terzo intervento che si prevede per quest’anno è senza alcun dubbio il coinvolgimento delle associazioni e cooperative che operano nel settore nel processo di sviluppo programmato per il CTI di Mestre. L’analisi operativa di tale iniziativa, presenta di sicuro difficoltà non indifferenti per diversi modi di operare e di cultura dell’organizzazione del lavoro. Lo scopo di programmare tale inserimento in maniera efficace ed intelligente rispetto a ciò che si richiede da queste agenzie, è quello di  individuare e condividere i punti confluenti circa gli interventi da programmare per l’utenza e non ultimo la reale ricaduta nell’ambito scolastico e familiare. Questo progetto “INSIEME PER FAR MEGLIO” prevede:

· Una fase esplorativa ( quante e quali associazione e cooperative vogliono partecipare-…fase che sarà condotta dai referenti del CTI);

· Che tipo di supporto possono fornire le associazioni/cooperative;

· Come reperire fondi, ad esempio  attraverso la partecipazione a concorsi e bandi regionali presentati insieme con le suddette associazioni;

· Coinvolgere quelle realtà formative (pensiamo agli operatori ASL, ai genitori a chi si interessa di leggi e supporti legislativi nazionali e regionali a favore dei soggetti svantaggiati) con lo scopo di formare ed informare non solo l’utenza più specifica ma anche i colleghi di sostegno e non.
4. Dagli incontri con i referenti di sostegno e non delle scuole aderenti alla rete (a.s.2007/2008) è emersa la necessità di pianificare e programmare interventi formativi atti a creare una rete di controllo dell’orientamento scolastico tra i diversi ordini e grado di scuola. Lo scopo di tale iniziativa è dettata dalla poca conoscenza delle realtà formative ed educative di molte scuole del territorio, le quali pur operando in maniera eccellente non riescono a trasferire adeguatamente tale bagaglio professionale. Lo scopo , dunque, è quello di creare all’interno di un progetto: “ORIENTAMENTO IN RETE” uno sportello (usufruendo anche  del sito CTI) dove proporre le singole esperienze (quelle realmente collaudate) pedagogico/didattiche e soprattutto per le medie superiori  i progetti e convenzioni che portano l’allievo disabile all’inserimento lavorativo/sociale. Risulta evidente che un’attività del genere deve essere ben pianificata e soprattutto deve saper trovare quei meccanismi giusti per arrivare con precisione ed efficacia alle varie commissioni di orientamento scolastico (referente per l’orientamento) delle singole scuole del territorio. Lo scopo dovrà essere quello di rappresentare un riferimento non solo per i colleghi delle scuole ma soprattutto per i genitori che molte volte fanno scelte forzate o in qualche modo indicate da situazioni di praticità. Scelte che ,qusi sempre, non tengono conto delle reali competenze e abilità del diversamente abile e del suo futuro come lavoratore. 
5. “QUALITA’ DELL’INTEGRAZIONE” è un progetto a carattere regionale che ha visto la partecipazione attiva della referente Elena Palasgo in incontri avvenuti  in località Bardolino e Riva del Garda. In tali incontri è stato realizzato a livello regionale un questionario che aveva lo scopo di rilevare informazioni circa le attività istituzionali di ciascuna scuola del territorio per ,poi, nel secondo incontro analizzare e rendere noto (anche attraverso il CTI) la reale situazione di integrazione. I Referenti  organizzati in provincie hanno individuato i punti salienti su cui intervenire al fine di migliorare l’offerta formativa ed educativa che ogni scuola dovrebbe prevedere per gli allieve diversamente abili. Un esempio in tal senso, è il progetto di formazione del personale non specializzato su posto di sostegno, progetto che verrà indicato come essenziale al comitato di coordinamento dirigenti.

Riuscire a mettere in pratica quanto suindicato per questo nuovo inizio di triennio, rappresenta una sfida e una motivazione in più per far meglio. Il nostro auspicio come referenti del CTI Mestre è senz’altro quello di vedere nell’immediato un continuum di ciò che è stato fatto e nello stesso tempo una solida base per migliorare. E’ evidente che l’obiettivo di tutti i referenti di scuola e CTI è e dovrà essere la realizzazione in un futuro( si spera non troppo lontano) di un organismo di riferimento per tutti coloro che nel nostro territorio si trovano ad affrontare il “disagio della diversità.”
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